
 

 

PA3.05 - Piano Attuativo in via F. Ferrucci a Strada  
Si tratta della realizzazione di un nuovo insediamento a destinazione residenziale e attrezzature di 
servizio. 
 
 
area di intervento (ST): 7.912 mq. 
SE massima: 1.350 mq. (residenza) numero alloggi massimo: 16 
numero piani massimo: 2    
opere ed attrezzature pubbliche: 
parcheggi pubblici in adiacenza al campo sportivo (1.850 mq.) con viabilità di accesso ed area a verde 
pubblico (700 mq.); 
ampliamento dell’area del campo sportivo (1.325 mq.) con realizzazione di un edificio a servizio 
dell’impianto sportivo con spogliatoi, magazzino e punto di ristoro e sistemazione a verde delle aree 
adiacenti. 

 
DISPOSIZIONI SPECIFICHE 
L’edificazione sarà localizzata nella parte lungo via Ferrucci, in continuità con il tessuto esistente, allo 
scopo di dare unitarietà al tessuto edificato, con una disposizione degli edifici che assecondi l’andamento 
del terreno, lungo le curve di livello. L’accesso carrabile dovrà utilizzare le lievi pendenze per minimizzare 
gli scavi ed i rinterri. Il margine a contatto con l’edificato esistente dovrà essere segnato da siepi miste, 
con specie locali, mentre il margine con il territorio rurale sarà destinato a parco pertinenziale, alberato 
con specie tipiche tradizionali, in modo da costituire una “cintura verde” che qualifichi il passaggio tra i 
due ambiti - urbano e rurale -.  Il parcheggio dovrà essere preferibilmente realizzato con pavimentazioni 
inerbite che consentano anche il parziale assorbimento delle acque meteoriche (vedi “Orientamenti in 
materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione del suolo, 
Commissione Europea 2012”).  
Le sistemazioni esterne (recinzioni, pavimentazioni, aree a verde) dovranno essere curate con particolare 
attenzione in riferimento al contesto e in considerazione del passaggio dal territorio urbanizzato al 
territorio rurale. 
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NOTE 
L’intervento intercluso fra gli impianti sportivi e un tessuto di frangia si pone l’obiettivo di dotare il centro di 
Strada di nuove attrezzature pubbliche (verde e parcheggi) e di definire il margine del territorio urbanizzato.  
Nell’area, disposta a mezza costa in lieve pendenza, sono presenti elementi della trama agraria di pregio. 
Collocandosi al margine dell’insediamento, l’intervento dovrà integrarsi con il contesto paesaggistico, 
definendo con cura i bordi a contatto con il territorio rurale. Per gli edifici, il volume e la copertura dovranno 
essere concepiti con forme semplici, secondo le modalità progettuali ed esecutive caratteristiche 
dell’edilizia tradizionale e in coerenza con il contesto ambientale evitando comunque caratterizzazioni 
vernacolari.  
L’involucro murario esterno potrà avere finiture anch’esse di tipo tradizionale, fatte salve le innovazioni 
necessarie al miglioramento delle prestazioni energetiche e quelle finalizzate alla maggiore sostenibilità del 



 

 

ciclo edilizio. Sono comunque considerati compatibili tetti verdi e paramenti naturali (legno, pietra) e, 
sempre se improntati alla massima semplicità ed a forme elementari, gli approcci progettuali 
dell’architettura contemporanea.  
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Scheda d’ambito n. 10 Chianti 
DISCIPLINA D’USO: OBIETTIVI DI QUALITÀ’ E DIRETTIVE 

Obiettivo 1 

 

Tutelare, riqualificare e valorizzare la struttura insediativa di lunga durata, improntata sulla regola morfologica di crinale e sul 

sistema della fattoria appoderata, strettamente legato al paesaggio agrario  

1.1 - mantenere la leggibilità della struttura insediativa di crinale, evitando nuove espansioni che alterino l’integrità morfologica e 

percettiva dei nuclei storici, nonchè la loro relazione con il supporto geomorfologico; tutelare, altresì, le visuali panoramiche che 

traguardano tali insediamenti e i rapporti di reciproca intervisibilità  

1.2 - tutelare l’integrità morfologica e architettonica degli aggregati minori e dei manufatti edilizi di valore storico/ testimoniale o 

di carattere tradizionale (pievi, borghi e fortificazioni, ville fattoria, case coloniche), e la relazione tra questi e il loro intorno 

territoriale, anche evitando la separazione fra edifici e fondo agricolo 

1.3 - tutelare le relazioni fra viabilità storica e supporto geomorfologico, assicurando che eventuali modifiche del tracciato 
stradale posto sulle dorsali mantengano una posizione di crinale e si adattino alla morfologia del terreno. Tutelare e riqualificare 

le relazioni tra viabilità storica e territorio agricolo mediante la conservazione o ricostituzione del corredo arboreo, dei manufatti 

minori, delle opere di sostegno dei versanti  

1.4 - contenere ulteriori espansioni urbane sia a carattere residenziale che artigianale/industriale nelle aree di pianura e 

fondovalle (in particolare della Pesa e della Greve), al di fuori del territorio urbanizzato. Nelle aree di margine degli insediamenti, 
favorire la riqualificazione morfologica e funzionale attraverso forme di integrazione tra tessuto costruito e rurale. Relativamente 

a complessi edilizi e aree caratterizzate da aspetti di degrado e disomogeneità (con particolare riferimento alle zone del Ferrone, 

Il Meleto, Sambuca, Testi), favorire interventi volti al superamento di tali criticità, alla mitigazione degli impatti paesistici, al 

miglioramento della qualità degli spazi aperti  



 

 

1.5 - assicurare che i nuovi interventi:  

siano opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva;  

siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori e altezze;  

rispettino le regole insediative e architettoniche storiche;  

tengano conto della qualità delle visuali, degli scorci paesistici e dei punti panoramici;  

contribuiscano all’incremento degli spazi pubblici in termini di quantità e qualità morfologica  

1.6 - nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla produzione anche agricola, perseguire la 
migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con la morfologia dei luoghi e con gli assetti idrogeologici ed 

evitando soluzioni progettuali che interferiscano visivamente con gli elementi del sistema insediativo storico  

1.7 - favorire il potenziamento di una rete di fruizione lenta del territorio, valorizzando viabilità minore e sentieri esistenti, compresi 

i percorsi di fondovalle, e qualificando nuclei storici e borghi rurali come nodi e punti di sosta di un sistema di itinerari.  

Obiettivo 2 

 

Tutelare e riqualificare il territorio agroforestale, con particolare riferimento ai caratteri di diversificazione colturale, 
complessità e articolazione della maglia agraria, alla qualità paesistica ed ecologica delle coperture forestali, nonché al 
mantenimento in efficienza del reticolo idrografico  

2.1 - valorizzare i caratteri del paesaggio chiantigiano favorendo il mantenimento di un’agricoltura innovativa che coniughi 

competitività economica con ambiente e paesaggio   

2.2 - garantire la riconoscibilità, ove ancora presente, del sistema dei manufatti edilizi e delle infrastrutture, anche minori, di 

impianto storico evitando trasformazioni che ne snaturino il contesto  

2.3 - negli interventi di rimodellamento, soggetti ad autorizzazione idrogeologica ed incidenti sull’assetto idrogeomorfologico, 

garantire, nel caso di modifiche sostanziali della maglia agraria, che le soluzioni funzionali individuate siano coerenti (per forma 
e dimensione) con il contesto paesaggistico prevedendo altresì adeguate dotazioni ecologiche in grado di migliorarne i livelli di 

permeabilità  

2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico per forma dimensione e 

localizzazione  

2.5 - riqualificare i contesti interessati da fenomeni di semplificazione dell’infrastrutturazione ecologica e paesaggistica anche 

al fine di mantenere e recuperare le direttrici di connettività ecologica;  

2.6 - garantire l’equilibrio idrogeologico valutando modalità di impianto che assecondino la morfologia del suolo e prevedendo, 

ove necessario, l’interruzione delle pendenze più lunghe anche al fine di contenere i fenomeni erosivi;  

2.7 - tutelare il valore paesistico ed ecologico delle aree boscate con particolare riferimento ai Monti del Chianti, caratterizzati da 
densi boschi di latifoglie, piccoli nuclei agricoli montani e dalla dominanza di arbusteti e abetine d’impianto sul sistema di crinale 

attuando la gestione forestale sostenibile  

$12.:-0<.:-2";.1";,:-6"IEJK" 
L;1.8.1>01."2"H685A2"=2">0/61.";0-12<6:20/."2:5/,82":.2":6=2";12<012"."8.56:=012"=.//0"1.-.".56/67250"461.8-0/.9"2:=2>2=,0-2"
:.//0"501-0"=.//0"1.-.".56/672509"2:";01-256/01."56:5.:-10-2":.//.";61?26:2"86<<2-0/2"=.2"(6:-2"=./"#A20:-2"-10"2/"(6:-."#0/>69"
0"8,=9"2/"(6:-."80:"(25A./."."2/";0886"=./"M,70<."0":61=9"40>61.:=6"/0"7.8-26:."461.8-0/."868-.:2H2/."."2/"1.5,;.16"=.2"
508-07:.-2"=0"41,--6N" 
L56:-108-01." 2";165.882"=2"0HH0:=6:6"=.7/2"0<H2.:-2"0716L;08-610/2"56:"56:8.7,.:-.".8;0:826:."=./"H6856"8,2" -.11.:2"
850180<.:-."<0:,-.:,-29"56:";01-256/01."0--.:?26:."02"1.82=,0/2"0<H2.:-2"0;.1-2"=./"512:0/."O01.0"-10"(E-."P6<2:2"."(E-."
M0:"(25A./.Q"."0//."5616:."6"4085."=2"-.112-6126"071256/6";68-."0--61:6"02":,5/.2"8-61252"=2"*6186/29"R0=205520"0"(6:-.<,169"
R0=20"0"#6/-2H,6:69"(6:-.7168829"%,8.::09"ME"S2:5.:-29"-10"#080/."."#08-.//6"=2"T0<6/.".">.186"T,56/.:0N" 
L40>6121."/0"7.8-26:."461.8-0/."868-.:2H2/."=.//."<0-1252"461.8-0/2"=.//0"1.-.".56/67250".="2/"1.5,;.16"=.2"508-07:.-2"=0"41,--6N" 
123,0/242501."2"82-2".8-10--2>2"=28<.8829"2:";01-256/01."56:"<28,1.";.1"12=,11."/!2<;0--6">282>6".";1.>.:21.";6882H2/2"=288.8-2"=2"
:0-,10"410:680E" 



 

 

2.8 - tutelare i valori paesistici, ecologici ed idrogeomorfologici dei sistemi di Fondovalle, in particolare della Greve e della Pesa, 

così come individuati nella carta dei sistemi morfogenetici  
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